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PREMESSA 

 

La legge urbanistica regionale (L.R.V. n° 11/2004) ha suddiviso la pianificazione 

urbanistica comunale in due livelli di pianificazione (art. 3, comma 41): il P.A.T - Piano di 

Assetto del Territorio Intercomunale e il P.I. – Piano degli Interventi. 
 

Come precisato all’art. 12, mentre il P.A.T. delinea le scelte strategiche di assetto e di 

sviluppo per il governo del territorio (è redatto su previsioni decennali ma ha validità a 

tempo indeterminato), il Piano degli interventi (che ha validità cinque anni) “è lo 

strumento urbanistico che, in coerenza e in attuazione del PAT, individua e disciplina gli 

interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio 

programmando in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro 

completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la mobilità”. 
 

Il Piano degli Interventi viene attuato attraverso l’approvazione di più fasi, sulla base 

delle indicazioni date dal Documento del Sindaco in base alla programmazione prevista 

per il territorio. Il Piano degli Interventi del Comune di Salizzole ha attuato tre fasi: 

- la prima fase, sviluppata nell’anno 2012, ha riguardato soprattutto l’allineamento 

grafico e normativo tra il PAT, il PRG e il PI; 

- La seconda fase del PI (approvato con DCC n° 2 del 12/02/2014) ha avuto come 

obiettivo prioritario la raccolta di proposte concrete che prevedano l’intervento congiunto 

di pubblico e privato, come previsto dall’art. 6 della  LRV n° 11/04 e s.m.i. 

- la terza fase, in corso di adozione, sviluppata nell’anno 2014, ha riguardato la revisione 

della normativa e delle schedature dei Centri Storici e delle Corti Rurali di antica origine, 

nello specifico per la frazione di Bionde. 

Si innestano nelle diverse fasi alcune necessità puntuali, relative ad alcuni aggiornamenti 

normativi specifici, legati alla contingenza e a istanze di revisione e attuazione di alcuni 

articoli delle NTO che, approvate nel 2012, vengono negli anni adeguate a normative di 

settore sovraordinate, e a nuove modalità di attuazione. 
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1. MOTIVAZIONI E OGGETTO DELLE VARIANTI 

 

 

L’Amministrazione del Comune di Salizzole nel mese di Gennaio 2010, aveva  verificato 

con precedente variante puntuale, in seguito recepita dal Piano degli Interventi, le 

possibilità operative del PRG relative alla specificità di alcune normative vigenti. 

Era stata pertanto approvata, in regime di salvaguardia dato dall’adozione del PATI, una 

variante puntuale ai sensi della legge LR n° 23/05 “Disposizioni per l’applicazione della 

legislazione urbanistica regionale e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2005, n. 11 -  

Norme per il governo del territorio” per la parte ancora vigente relativa all’applicazione 

dell’art. 50, comma 4, lett. l), LR 61/85, ed era stato individuato  un ambito a interesse 

comune in Loc. Bionde, avente finalità sociali e facente parte di un più ampio progetto di 

carattere generale, come confermato anche dal Piano di Assetto Territoriale. 

L’Amministrazione di Salizzole con la presente variante, anche in coerenza con il percorso 

di revisione dell’edificato della frazione di Bionde, ha raccolto l’istanza puntuale relativa a 

sopravvenute necessità riferite alla Cittadella della Famiglia, realizzata appunto in 

frazione di Bionde. 

Lo sviluppo di un ambito puntuale a finalità sociale, avente come obiettivo la creazione di 

un centro aggregativo per la famiglia in frazione di Bionde, anticipa e integra le previsioni 

del PATI in relazione alla previsione di insediamento a Bionde della Cittadella della 

Famiglia, progetto edilizio e al contempo sociale che ha lo scopo di creare a Salizzole un 

ambito puntuale di riferimento sovracomunale e con funzioni sociali importanti. 

Si sottolinea che l’ambito oggetto di variante ricade parzialmente all’interno della fascia 

di rispetto di un allevamento, come schedato dal PATI. 

La classificazione nello strumento urbanistico come “Area pubblica”, ai sensi della LR. 

61/85, Art. 50, comma 4), lett. h (quindi < 10.000 mq) è stata quindi realizzata 

conformemente alla normativa vigente e alle disposizioni della competente ASL di 

riferimento. 
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2. OGGETTO DELLA VARIANTE SPECIFICA 

 

La presente variante si inserisce in un tema progettuale coerente con la pianificazione del 

Piano di Assetto del Territorio e con il Piano degli Interventi. 

Il PATI infatti inserisce in Loc. Bionde di Salizzole un progetto unico, significativo per le 

sue qualità sociali e per la sua particolarità, che lo rende unico in Italia. 

Si richiama l’estratto della relazione illustrativa prodotta in occasione della Variante 2010: 
 

“Il progetto “Cittadella della Famiglia”, una volta attuabile grazie all’operatività degli 

strumenti urbanistici, prenderà consistenza in una “fondazione che prevede come soci il 

Pontificio Consiglio per la Famiglia, il Vescovo di Verona ed altri Enti territoriali o 

associazioni che condivideranno l’idea di ridare vita alla famiglia, 

Lo scopo di un progetto così ambizioso è la promozione, l’aiuto e il sostegno alla famiglia 

nella sua soggettività ecclesiale e sociale, ispirandosi alla concezione cristiana, per 

diventare punto di riferimento socio culturale per l’Italia ma anche a livello europeo. 

Il progetto, nella sua prima definizione legata all’individuazione di un ambito specifico 

all’interno del PATI, utilizzerà come strumento operativo Villa Sarego Alighieri, in Via 

Caovilla a Bionde di Salizzole) e gli annessi ristrutturati o costruiti ex novo secondo le 

finalità della fondazione.  

Le funzioni della Cittadella della Famiglia, individuata dal PATI come un’ampia area a 

servizi di interesse sovracomunale per cui viene individuata una specifica normativa, 

prevede attività diversificate in spazi che potranno ospitare: 

- un centro culturale permanente 

- Spazi comuni per corsi di formazione, incontri di studio e corsi 

- Laboratori di ricerca su tematiche religiose 

- Biblioteca specializzata sulla famiglia, completa di raccolte multimediali 

specializzate 
 

In questo momento in Italia non esistono centri di questo tipo. La previsione di un ambito 

così specializzato diventerebbe un riferimento a livello nazionale, contribuirebbe a far 

diventare Salizzole un comune di riferimento per la condivisione ela diffusione di 

tematiche importanti a livello etico, religioso e culturale”. 

La variante in oggetto trae origine dalla necessità di integrare la normativa già vigente, 

sviluppando le potenzialità previste per le ZTO F2 di interesse comune, con la previsione 

per ambiti particolari di una porzione di residenziale congrua allo sviluppo delle reali 

necessità riscontrate a seguito della messa a regime delle attività della Cittadella della 

Famiglia, nel fabbricato riconvertito e ampliato ricompreso all’interno dell’area a servizi, 

con la possibilità di ospitare funzioni integrative del progetto principale.  

La modifica introdotta è pertanto esclusivamente normativa e non comporta alcuna 

modifica agli elaborati grafici del PAT e del PI vigenti. 

Le norme del PRG antecedenti al PI prevedevano che le zone per Interesse Comune 

avessero specifici parametri di intervento, con un un indice di edificazione fondiaria di 2,5 

mc/mq, con un rapporto di copertura del 35% e con una percentuale di residenza 

ammessa inferiore al 10% della Superficie netta di pavimento. 

Si è ritenuto già in fase di primo PI di alleggerire l’articolato, soprattutto in riferimento al 

fatto che le aree destinate ad attrezzature di interesse comune non possano essere 
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legate a stringenti definizioni, in quanto espressione di puntuali necessità specifiche del 

territorio, da sviluppare in modo accurato in sede di progettazione. 

La presente variante richiama pertanto non i precedenti artt. n° 229-233 del PRG 

antecedente al PI, che comunque si riportano per completezza di seguito, bensì l’art. 

38.2 del PI vigente, che viene integrato e aggiornato sulla base di specifiche necessità 

relative alla Cittadella della Famiglia, ma comunque di interesse generale per tutte le 

aree individuate dal Piano come F2. 

Si riportano dapprima gli artt. 229-233 del PRG, superati dall’art. 38.2 del PI vigente, che 

verrà integrato dalla presente variante. 

Articoli dal PRG superati: 

 

Capo XX Aree per attrezzature di interesse comune (Fc) 
Art. 229. - Zone per attrezzature e servizi di interesse comune, opere di 
urbanizzazione 
quando le zone per attrezzature e servizi di interesse comune siano rappresentate da 
attività terziarie a queste corrispondono: 
per aree per opere di urbanizzazione primaria  
0.4 mq. ad ogni mq. di s.l.p. 
per aree per opere di urbanizzazione secondaria  
0.4 mq. ad ogni mq. di s.l.p. 
 
Art. 230. - Usi previsti ed usi esclusi 
1 Le aree per attrezzature di interesse comune sono caratterizzate dagli usi «Servizi ed 
attrezzature di proprietà pubblica e privata ma di uso pubblico» e «Attività terziarie». 
2. Sono ammesse «Residenze» in relazione alle attività di servizio in percentuale inferiore 
al 10% della S.n.p. 
 
Art. 231. - Tipi di intervento 
Sono ammessi sia interventi sull’edilizia esistente secondo i tipi di intervento descritti 
Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. - delle presenti norme sia 
interventi di nuova costruzione  
 
Art. 232. - Modalità di intervento 
1. Gli interventi si attuano per concessione diretta fatti salvi i casi indicati dal PRG dove la 
realizzazione di nuove attrezzature e/o ampliamento di quelle esistenti sono subordinate 
all’approvazione di un piano particolareggiato o di altro strumento attuativo. 
2. Gli interventi per concessione diretta sono regolamentati dai parametri di cui al 
successivo  
art. 233. - parametri di intervento - o compresi in un «Progetto norma» o «edifici e a 
volumetria definita» 
 
Art. 233. - Parametri di intervento 
Sf minima - 
H - 
Ilv 0.5 (salvo diversa indicazione nei Progetti norma) 
Ef 2.5 
Rc 0.35 
Rp 0.30 
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Articoli dal PI da integrare e aggiornare con la presente Variante: 

 

Art. 38.2 - F2 - aree per attrezzature di interesse comune 
 

All’interno di tali aree devono essere realizzate attrezzature pubbliche o di uso comune, 

di interesse generale, quali: uffici pubblici, edifici per attività culturali, sociali, chiese, 

destinazioni legate all’utilizzo socio-sanitario di natura pubblica o privata convenzionata, 

ecc. 

L’indice di copertura fondiario massimo è fissato nel 50%; l’altezza massima del 

fabbricato non può eccedere i 10.00 m fatte salve particolari esigenze di ordine 

tecnologico e funzionale. 

A servizio dell’attrezzatura pubblica o di uso pubblico si devono prevedere apposite aree 

da destinare alla sosta veicolare e a quella dei cicli e dei motocicli così dimensionate: 

Attrezzature prive di sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente; 

Attrezzature con sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente e 1 mq/mq di superficie 

lorda di pavimento degli spazi aperti al pubblico e degli uffici. 
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3. IDIVIDUAZIONE AMBITI DI INTERVENTO 
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4. LOCALIZZAZIONE SU ORTOFOTO 
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ESTRATTI TAVOLE 

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO 
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TAV. 1– CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE  

TERRITORIALE
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Lettura del PATI: 

 

L’ambito oggetto di intervento è localizzato a sud di Bionde, all’interno della fascia di 

vincolo paesaggistico del Fiume Tregnone.  

Si riporta per completezza l’art.8 del PATI vigente in salvaguardia, relativamente alle 

fasce di rispetto dei fiumi vincolati. 
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TAV. 2 – CARTA DELLE INVARIANTI 
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TAV. 3 – CARTA DELLE FRAGILITA’ 
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Lettura del PATI 

 

L’ambito individuato è localizzato a sud di Bionde, all’interno di un ambito che la 

Soprintendenza ha individuato come area a rischio archeologico. 

Si riporta per completezza l’art.38.5 vigente del PATI, relativamente alle aree a rischio 

archeologico di epoca preistorica. 

 

Per quello che riguarda la Compatibilità Geologica, la Tav. 3 – Carta delle fragilità 

inserisce l’ambito di intervento all’interno delle aree idonee a condizione, in riferimento 

alle quali si riporta di seguito il vigente art. 36 del PATI. 



 Comune di Salizzole 
PIANO DEGLI INTERVENTI  

I Variante 2014  
 

Relazione programmatica e NTO 

Pag. 19 

 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 



 Comune di Salizzole 
PIANO DEGLI INTERVENTI  

I Variante 2014  
 

Relazione programmatica e NTO 

Pag. 20 

 
 



 Comune di Salizzole 
PIANO DEGLI INTERVENTI  

I Variante 2014  
 

Relazione programmatica e NTO 

Pag. 21 

TAV. 4 – CARTA DELLA TRASFORMABILITA’ 
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Lettura del PATI: 

 

L’ambito oggetto di intervento è localizzato a sud di Bionde, in corrispondenza del fiume 

Tregnone sul quale è segnalata la presenza di un corridoio ecologico principale. 

Si segnala la vicina  presenza dell’ambito individuato come area nucleo, in 

corrispondenza della trotara delle Filegare. 
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ELABORATI PROGETTUALI: 

NORME MODIFICATE 
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ESTRATTI PRG STATO VIGENTE ANTE PI 

 

(VARIANTE N° 1/2010) 

(Variante ai sensi art. 50, comma 4, lett. h), LR 61/85) 

 

SCALA 1:5000 
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ESTRATTI PI STATO VIGENTE – INVARIATO 

 

 

 

 

 
 

 



 Comune di Salizzole 
PIANO DEGLI INTERVENTI  

I Variante 2014  
 

Relazione programmatica e NTO 

Pag. 26 

 Estratto NTO PI vigenti: 

 
 Art. 38.2 - F2 - aree per attrezzature di interesse comune 

All’interno di tali aree devono essere realizzate attrezzature pubbliche o di uso comune, 

di interesse generale, quali: uffici pubblici, edifici per attività culturali, sociali, chiese, 

destinazioni legate all’utilizzo socio-sanitario di natura pubblica o privata convenzionata, 

ecc. 

L’indice di copertura fondiario massimo è fissato nel 50%; l’altezza massima del 

fabbricato non può eccedere i 10.00 m fatte salve particolari esigenze di ordine 

tecnologico e funzionale. 

A servizio dell’attrezzatura pubblica o di uso pubblico si devono prevedere apposite aree 

da destinare alla sosta veicolare e a quella dei cicli e dei motocicli così dimensionate: 

Attrezzature prive di sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente; 

Attrezzature con sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente e 1 mq/mq di superficie 

lorda di pavimento degli spazi aperti al pubblico e degli uffici. 

 
 

 Estratto NTO PI variate: 

 Art. 38.2 - F2 - aree per attrezzature di interesse comune 

All’interno di tali aree devono essere realizzate attrezzature pubbliche o di uso comune, di 

interesse generale, quali: uffici pubblici, edifici per attività culturali, sociali, chiese, destinazioni 

legate all’utilizzo socio-sanitario di natura pubblica o privata convenzionata, ecc. 

L’indice di copertura fondiario massimo è fissato nel 50%; l’altezza massima del 

fabbricato non può eccedere i 10.00 m fatte salve particolari esigenze di ordine 

tecnologico e funzionale. 

Sono ammesse «Residenze» in relazione alle attività di servizio in percentuale inferiore al 

30% della superficie netta di pavimento. 

A servizio dell’attrezzatura pubblica o di uso pubblico si devono prevedere apposite aree 

da destinare alla sosta veicolare e a quella dei cicli e dei motocicli. così dimensionate: 

Attrezzature prive di sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente; 

Attrezzature con sportelli aperti al pubblico: 5 mq dipendente e 1 mq/mq di superficie 

lorda di pavimento degli spazi aperti al pubblico e degli uffici. 

Le attività di interesse comune (di uso collettivo), comprese le attività culturali di 

carattere religioso e/o di culto, dovranno prevedere la realizzazione di adeguate opere di 

urbanizzazione, al servizio delle suddette attrezzature pubbliche o di uso pubblico, al fine 

di ripartire adeguatamente i carichi urbanistici. 

Gli standards urbanistici, relativi alle suddette attività di interesse comune, dovranno 

comunque essere indicati e dimensionati con apposita convenzione da sottoscrivere fra le 

parti, al fine di regolare i rapporti con l’Amministrazione Comunale. 

La definizione dei parametri edilizi per tali zone avverrà con l’approvazione dei progetti 

edilizi da convenzionare in base alle necessità riscontrate, ed eventualmente a seguito 

della sottoscrizione di Accordo ai sensi Art. 6 LRV n° 11/2004 e smi, quando richiesto. 


